
NOTA STAMPA del 30 gennaio 2017

Nota a commento al caso “Cancello chiuso per l’alunno con la schiscetta” 

Nelle  cronache  milanesi  del  Corriere  della  Sera,  di  domenica  29  gennaio  2017,  si  fa 
riferimento  alla  questione  “schiscetta”  a  margine  di  un  articolo  intitolato  “Media  Negri, 
accuse alla preside, alunno in strada con la schiscetta”.
Titolo  e  lancio  in  prima  sono  fuorvianti,  infatti,  il  contenuto  dell’articolo  descrive  una 
situazione di tensione che ha origini e motivazioni diverse, tra alcuni genitori e la Dirigente di 
quella scuola, su vari temi inerenti l’attività didattica. 
L’argomento  “pasto  da  casa”  viene  usato  strumentalmente  per  sfruttare  quel  livello  di 
attenzione che oggi, il dibattito sulla “schiscetta”, ottiene sugli organi di stampa. Prova di ciò il 
fatto che il caso a cui l’articolo si riferisce sia accaduto ad ottobre e non rientrasse, allora, 
nelle fattispecie previste per la scelta di consumare il "pasto portato da casa". 
Un modo di fare informazione parziale che, ancora una volta, tra l’altro, coinvolge, senza 
motivo, i lavoratori della nostra azienda.
Milano Ristorazione, oltre a non aver avuto nulla a che fare con il fatto accaduto alla Media 
Negri, pur in attesa di una definizione finale del caso “pasto da casa”, ribadisce, con serenità, 
la  propria  posizione:  il  rispetto  delle  indicazioni  temporanee  ricevute  dalle  istituzioni 
competenti, l’obbligo di vigilanza delle normative igienico sanitarie.
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